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PIÙ DI MILLE MORTI in cinque anni, una

media di un delitto ogni due giorni. La fami-

glia uccide e quello che non raccontano le

statistiche lo dicono i fatti, gli ultimi ieri: 5 de-

litti in meno di 48 ore

maturati dentro le mu-

ra domestiche. Cin-

que tragedie del di-

sagio, della solitudine, dell’orrore
che hanno avuto come vittime
donne e soprattutto bambini. Così
lafuriadiunamadredatempoma-
lata di depressione che a Udine ha
massacratoil figliodi6anniecerca-
to di uccidere la figlia di 9. Così il
raptus di un carpentiere di Cosen-
za,datroppo temposenzaun lavo-
ro, che nella notte ha ucciso mo-
glie e figlia di 4 anni. E poi uxorici-
diaVentimiglia,MonzaenelVare-
sotto. Segnali inquietanti, manife-
stazionidiunmale divivere edella
necessità di prestare più aiuto alla
famiglia.Comehadettoieri ilmini-
stro Bindi: «Un bilancio pesante
che non deve lasciare indifferenti.
È quanto mai urgente avviare la
riorganizzazione dei servizi territo-
riali e potenziare la funzione dei
consultori familiari». Tanto più
chec’èunDdlproprio sullaviolen-
za in famiglia che avrebbe l’obietti-
vo di costruire una rete di sostegno
e protezione in grado di prevenire
la violenza. Ma è fermo alla Came-
ra.
Ieri grande impressione ha suscita-
to il delitto di Udine in una villetta
nellazonadiMolin.Unverodram-
ma dell’orrore, nato per uno stupi-
dolitigio,mamaturatoconunade-
pressione forse sottovalutata e mal
curata. Noemi Deslizzi, 41 anni, ie-
ri mattina ha improvvisamente af-
ferrato un coltellaccio da cucina e
si è avventata contro il figlio che
era ancora in pigiama, in attesa di
farecolazione.Diconogli inquiren-
ti che la violenza della scena è stata
indescrivibile. E che la sorellina di
Alessandro, appena 9 anni, abbia
cercato disperatamente di difende-
re il fratello ed è stata colpita a sua
volta dalla madre alle braccia e al
volto.Decinedicoltellate.Alpetto,
all’addome. Le tracce di sangue del
bambino sono state trovate ovun-
que. Nella cucina, ma anche in sa-
lotto, nel tinello. Segno che ilbam-
bino ha cercato di scappare e che è
stato inseguito dalla mamma co-
me una furia. È stata la bambina a
dare l’allarme. Quando si è accorta
di quello che stava accadendo ha
chiamato il padre, Stefano Lodolo,
di 42 anni, idraulico, fuori casa per
lavoro. Ladonna è stata poi ricove-
rata insieme alla figlia all’ospedale
di Udine in stato di choc.
C’è il dramma della disoccupazio-
ne invece dietro la strage di Villa-
piana in provincia di Cosenza. Ma
anche in questo caso il raptus è
scoppiato improvvisoe imprevedi-
bile dopo una serata normale, pas-
sata a cena con i parenti. Quando
Gianluca De Marco, 35 anni, car-
pentiere disoccupato da tre mesi
ha maturato il suo gesto era notte
fonda. Sua figlia Jennifer di 4 anni
dormiva. Così la moglie Marilena
Agrelli. De Marco ha preso due col-
telli da cucina per uccidere. Le ha
colpite nel sonno, 10 coltellate alla
moglie,5allafiglia.Quindihasiste-

mato delle bambole e un libro di
fiabe accanto alla piccola, si è ferito
con il coltello ai polsi e al petto, ha
vomitatoehachiamatoicarabinie-
ri farfugliando poche parole: «Ave-
vodifficoltàdi lavoro.Èstatounge-
sto sconsiderato». Rei confessi an-
che Nicolino Corsaro, 46 anni, di
Ventimiglia che l’altro ieri sera ha
ucciso a fucilate l’ex moglie; Mario

Corapi, 68 anni, di Monza che ha
sparato 13 colpi di fucile nel cuore
della notte, tre contro la moglie
Elena Tropea di 64 anni; Gaetano
Panato (68 anni di Marnata, pro-
vinciadiVarese) che haaccoltella-
to la moglie Irma Zambarigo di 66
anni.
Il movente? Tre litigi, come si dice
in gergo, per futili motivi.
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NAPOLI Ai poliziotti che lo han-
no stanato mentre stava man-
giando una pizza nel suo rifugio,
un’abitazione di Casavatore, nel
napoletano, dove si trovava con
una famiglia di incensurati (una
vedova e cinque figli), ha fatto i
suoi complimenti: siete stati bra-
vi,hadettoagli agentidellaSqua-
dra Mobile della Questura di Na-
poliedelServiziocentraleoperati-
vo della Polizia, Edoardo Conti-
ni, 52 anni, «o romano», faccia
d’angelo, superboss della cupola
napoletana, uno dei 30 latitanti
più pericolosi.
Temeva le intercettazioni e per
questo comunicava attraverso
pizzini. Per evitare sospetti non
voleva neanche che la sua bian-
cheriafosse lavata:preferivacom-
prarla e poi buttarla.
Alla fine Contini è stato comun-
que tradito da un’intercettazione
ambientale nella quale chiedeva
informazioni sul cibo che sareb-
bestatopreparatoper lui.Èconsi-
derato il capo indiscusso del-
l’omonimo clan camorristico
operante nei quartieri San Carlo,
Vasto,Mercato ePoggioreale ed è

anche ritenuto il massimo espo-
nente della direzione strategica
del cartello camorristico «Allean-
za di Secondigliano» composta
dalle famiglie Licciardi, Mallar-
do, Lo Russo e Bocchetti. «Edoar-
do Contini era diventato forse il
boss più pericoloso a Napoli.
Complimenti alle forze di polizia
eallamagistraturaperquestastra-
ordinaria e complessa operazio-
ne, condotta con grande profes-
sionalità e intelligenza. Era oltre
un anno che seguivamo le sue
tracce, ora non potrà più nuoce-
re».
Il ministro dell’Interno, Giuliano
Amato, con il viceministro Mar-
co Minniti, si sono congratulati
con i poliziotti e con i magistrati
arteficidellacatturadelbossCon-
tini, che era nella lista dei trenta
latitanti più pericolosi. «È un en-
nesimo tassello dell’offensiva
che abbiamo lanciato contro la
criminalità organizzata. E altri ne
seguirannomoltopresto.ANapo-
li, come in Sicilia e in Calabria.
Abbiamo detto che li prendere-
mouno aduno. Lo stiamo facen-
do. Continueremo a farlo».

■ Tregiornisenzanotiziedi Io-
le Tassitani, la famiglia della
42enne di Castelfranco Veneto
scomparsanelnulladamercole-
dì scorso. L’avvocato Roberto
Quintavalle,nonhaesclusotut-
tavia che nelle prossime ore sia-
no intraprese altre iniziative at-
traverso i media «per stimolare
un contatto con i sequestrato-
ri». Il legale sta infattipensando
di lanciare un appello in Inter-
net, in particolare a quelle co-
munitàvirtualicheladonnapa-
re fosse solita frequentare e in
cui potrebbe essere nato il con-
tatto con chi l’ha rapita.

Un bimbo gioca con il suo papà a tirarsi le palle di neve, ieri sul lungomare di Bari Foto di Turi/Ansa

■ Tre ragazzi di 15 anni sono
statidenunciati in stato di liber-
tà alla Procura della Repubblica
presso il Tribunale per i mino-
renni di Bari con le accuse, in
concorso con un altro ragazzo
non ancora identificato, di in-
terruzione di pubblico servizio
e di minacce e molestie per via
telematica a un loro coetaneo.
Il gruppo ha contattato su una
chat line il minorenne, che fre-
quenta un istituto superiore a
Monopoli, minacciandolo e in-
timandogli di non presentarsi
più nel ritrovo abituale della
sua comitiva, pena ritorsioni.

■ Evitare gli spostamenti nelle
zone colpite dalle nevicate se
non è assolutamente necessario,
e inognicaso avendoabordoca-
tene o montando pneumatici da
neve.È l’invitocheildipartimen-
to della Protezione Civile rivolge
agli automobilisti che si trovano
nelle zone colpite dal maltempo,
e cioè la dorsale adriatica, le zone
interne della Calabria e della
Campania. Tempeste di neve
che si sono susseguite per tutta la
giornata di ieri con aeroporti
chiusi, strade boccate e ritardi e
blocchi per treni. Colpita soprat-
tutto la Puglia che è stata investi-
ta da una ondata di maltempo,

con nevicate anche a livello del
mare e temperature bassissime
che, secondo le previsioni, do-
vrebbero raggiungere in nottata
lozerolungolacostaescenderea
-8nellezonemontanedelGarga-
nodove oggi sono caduti 40 cen-
timetri di neve. Particolarmente
colpiti gli aeroporti di Bari e di
Brindisiche, sostanzialmente,so-
norimasti chiusiper tutta lagior-
nata con il conseguente annulla-
mento di una quarantina di voli
inarrivoe inpartenza.Ancheper
le strade la situazione è stata criti-
ca per tutta la giornata fino alla
chiusuratotaledell’A14daTaran-
to a Poggio Imperiale decisa nel

pomeriggio dall’unità di crisi isti-
tuita presso la prefettura di Bari.
L’ODISSEA DELL’EUROSTAR
L’Eurostar Bari-Roma rimasto
bloccato nel Casertano per un
guastodalpomeriggiodi ierièsta-
toalungofermoinapertacampa-
gna, perché non è stato possibile
fargli raggiungere la stazione di
Capuaspintodaun’altra locomo-
tiva. Il convoglio destinato ad ac-
cogliere i circa 450 passeggeri, or-
mai stremati dalla lunga attesa
nelle carrozze prive di riscalda-
mento, intorno alla mezzanotte
ha raggiunto e affiancato sulla li-
neaquello inavariaper il trasbor-
do dei viaggiatori.
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